
pagina Interviste&Commenti 
;gsp^ryyi^,S7'ifCTì,iy'f *y'•*. —i *• ZXSS2SZ. asrgg.^ *m%m&ì!g&te 

Vererdi 
26 marzo 1993 

Con questo articolo il so
ciologo Daniel Bell Inizia 
la sua collaborazione con 

' -l'Unità-

• • Mentre II secolo volge al 
termine aleggia nell'ana un 
interrogativo cruciale tanto 
per l'America quanto per il 
mondo intero gli Stati Uniti 
sono in declino? Chiari indizi 
sono visibili dappertutto Per
correndo in auto 11 tragitto che 
collega l'aeroporto di una 
qualunque grande metropoli 
- New York, Chicago, Detroit, 
Los Angeles - al centro citta- ; 
dino, I segni del degrado ur
bano sono visibili nelle case 
abbandonate, nei pezzi di ter
reno bruciati dalle fiamme e 
sui quali non si è più edificato, 
nei ponti cadenti e nelle auto
strade dissestate Le statisti
che poi sottolineano l'elevato 
tasso di disoccupazione, la 
perdita di competitivita, il di
lagare della criminalità e il de
cadimento delle infrastrutture 
Tutto questo in una nazione 
che appena qualche anno fa 
fu capace di conseguire una 
schiacciante vittoria militare 
nella Guerra del Golfo. Ovvia
mente si è andata smarrendo 
la fiducia in se stessi Per dirla 
con le parole del poeta 
WJ-LAuden viviamo «in un'era 
di ansia» 

Clinton ha promesso di in
vertire la tendenza al declino 
e di ricostruire l'America. Al di 
la di specifici programmi e 
politiche, due sono ali aspetti 
importanti da sottolineare in 
quanto caratterizzano la pre
sidenza Clinton 11 primo 
aspetto è che Clinton sarà un 
presidente attivista, un presi
dente che promette un ruolo 
attivo per li governo Gli anni 
di Reagan hanno avuto un te
ma centrale, non fidatevi del
lo Stato Come si poteva esse
re buoni cittadini se lo stesso 
presidente invitava a non fi
darsi dello Stato? 

Per Reagan Stato significa
va togliere del denaro dalle ta
sche dei cittadini per affidarlo 

Avviato il tentativo di invertire la tendenza al declino dell'economia statunitense 
Programmi sociali e occupazione al centro del programma della nuova aniministrazione 

Così Clinton cancella l'era Rea£an 
consumi ma Clinton a questo 

r proposito ha parlato agli ame
ricani con coraggio e con 
franchezza. Ha proposto nuo
ve imposte sui consumi ener
getici, la riduzione di alcune 
forme di assistenza medica 
per gli anziani, l'aumento del 
contributi previdenziali e un ' 
notevole inasprimento delle 
aliquote sul redditi dei contn-

- buenti abbienti, quelli cioè 
con un reddito annuo supe
rare ai 140000 dollari non
ché un ritocco sia pure lieve 
deUe aliquote su tutti i redditi 
superiori ai 30 000 dollari l'an
no. Al contempo Clinton pro
pone l'assistenza sanitaria per 
tutti, considerato che attual
mente circa 30 milioni di 
americani non godono di al
cuna forma di assistenza, l'in
cremento degli stanziamenti 
per la scuola e la riqualifica
zione professionale, la crea
zione di un servizio civile na
zionale che consenta ai giova
ni di finanziare in questo mo- ' 

* do gli studi universitari e un 
piano di intervento a favore 

- delle citta Naturalmente in ci-
< ma alla lista delle priorità ri

mane la riduzione del deficit 
Bill Clinton ha cercato di ot-

_ _ tenere il sostegno dell'opinio-
ragione alcuna alla - ne pubblica coniugando i sa-

pubblica amministrazione Ne critici con l'equità E finora la 
consegui una politica di ridu 
zione delle tasse, in parucolar 
modo a beneficio delle classi 
più agiate. Tale scelta fu giu
stificata con la teoria secondo 
cui i tagli alle imposte avreb
bero avuto effetti di ricaduta 
su tutto il sistema sti- agami 
molando l'economia 
e determinando una 
riduzione del deficit 
attraverso l'incremen
to dei redditi. Ma le 
cose non sono anda
te cosi II debito pub
blico è quadruplicato 
passando da mille 
miliardi a quattromila miliardi ,sti obiettivi sono tra loro in-, 
didoiarfrrkrftfe-'JI^Bbassa-^ ' 

maggioranza degli americani 
ha mostrato di credere nel 
presidente che ha chiesto al 
Congresso di approvare le sue < 
proposte Tuttavia facendo un 
po' di conti sulle entrate e le 
uscite, appare chiaro che que-

'Sarà una presidenza 
attivista Rovesciato 

lo slogan reaganiano. 
Agli americani si chiederà 

di fidarsi dello Stato». 

lo 11 livello <il yitadeHajrittg-
gtorpaite-deglt americani 

Clinton invece,cruaiDa i cit
tadini ad uno sforzo comune 
con lo Stato e il governo In 
questo Squadro1 le asse sono 
necessarie per finanziare ser
vizi pubblici, quali la difesa, 
cui i singoli non possono 
provvedere da soli o progetti 
di ricercasperlmentale ad ele
vato contenuto tecnologico 
non finanziabili dal mercato 
oppure i servizi di assistenza a 
favore dei poveri. E un ritorno 
allo spirito ai Franklin D Roo
sevelt di sessanta anni orsono, 
del New Deal, che rese più in
cisivo il ruolo dello Stato cen
trale facendolo diventare una 
forza importante della socie
tà. 

Il secondo aspetto che ca
ratterizza la presidenza Clin
ton è la manifesta intenzione 
di contenere i consumi e, di 
converso, di rilanciare gli in
vestimenti Da molti anni gli 
economisti dei paci dell'Oc-
se e del Giappone (in sede di 
colloqui Sii - Structural Impe-
diments Initiative) ripetono 
che gli Stati Uniti vivono al di 
sopra dei loro mezzi Gran 
parte del deficit veniva finan
ziato dagli investitori stranieri, 
in particolare giapponesi, che 
hanno sottoscntto circa un 
terzo del debito acquistando 
titoli di Stato Usa (ma negli ul
timi quattro anni sono dimi
nuiti gli acquisti giapponesi dì 
obbligazioni statali). • 

Non fa piacere a nessuno 
sentir parlare di riduzione dei 

ton o si vedrà costretto, proba-
iibilmetìtca maggio quando fa

rà conoscere U piano di rifor
ma della sanità, a ricorrere ad 
un ulteriore Inasprimento ti-

' scale o dovrà rallentare il rit
mo dei cambiamenti e ridi
mensionare le ambizioni 

Ma restano altri più inquie
tanti interrogativi. Come ci ha 
insegnato 1 esperienza degli 
ultimi treni' anni, segnata
mente i tentativi delle ammi
nistrazioni Kennedy-Johnson 
di costruire la «grande socie
tà», la politica economica e 
sociale si mela spesso inca
pace di risolvere i profondi 
problemi strutturali della so
cietà, con particolare riferi
mento alla nudità del sistema 
politico e. più ancora, alle dif
ficoltà culturali di fondo quali 
la frantumazione della fami
glia, il fallimento del sistema 
scolastico e la difficile condi
zione della comunità nera. 
Sono queste le ragioni fonda
menta» del declino e c'è da 
chiedersi se la politica del go
verno basti da sola a nmuo-
verle Abbandonando gli anni 
dell'immobilismo forse Clin
ton potrebbe essere indotto a 
nporre speranze eccessive 
nell'azione di governo. Il pri
mo problema resta, tuttavia, 
l'economia. 

L'economia americana sta 
cominciando a aprendosi 
dalla recessione Nell'ultimo 
bimestre del 1992 ha fatto re
gistrare la eccezionale cresci
ta del 4,8%, In parte dovuta al
l'incremento dei consumi pri

vati giustificati dalla fiducia 
che ha accompagnato la nuo
va amministrazione Clinton e 
in parte al sorprendente incre
mento della produttività che, 
come vedremo, potrebbe es
sere un dato con molte luci e 
qualche ombra 

Sebbene l'economia sem- -
bra avviata verso un periodo 
di crescita sostenuta, l'espan- -
sione è più modesta rispetto a ' 
precedenti riprese Le previ- : 
sioni dell'Ufficio Bilancio del 
Congresso parlano di un in
cremento del Pil del 3% nel * 
prossimo anno e di una ndu-
zione del tasso di disoccupa
zione di appena mezzo pun
to, dall'attuale 7% al 6.5%. per 
la fine del 1994 Pertanto il rit
mo di crescita nel 1993 e nel 
1994 potrebbe essere pan al 
75% circa del ritmo che ha 
sempre caratterizzato la fase 
di rilancio dell'economia Co
si stando le cose il tasso di cre
scita dovrebbe rivelarsi insuffi
ciente ad affrontare il proble
ma del disavanzo di bilancio 
pari a 300 miliardi di dollan 

Cosa può fare l'amministra
zione Clinton? Ad una più ap
prontando analisi appare 
chiaro che il programma eco
nomico di Clinton poggia su 
una politica fiscale più ngoro-
sa e su una maggiore flessibili
tà della politica monetaria 
Clinton ha altresì deciso di pn-
vilegiare gli investimenti ri
spetto ai consumi, rilanciando 
in parte gli investimenti pub
blici e riservando al governo 
una maggiore capacità di In
sana tervento tramite una 

adeguata polìtica In
dustriale Sul versante 
fiscale il programma 
di Clinton prevede 
circa 300 miliardi di 
dollari di nuove im
poste e circa 200 mi
liardi di tagli di spesa 

marna nei prossimi quattro 
anni Sono anche previsti 150 
miliardi di nuove spese sotto 
forma di investimenti pubblici 
nei settori del risanamento 
delle città, dei programmi di 
servizio civile e dell'istruzione 
e della formazione. Se tutte le 
previsioni verranno rispettate 
si dovrebbe realizzare entro il 
1997 una riduzione di 200 mi
liardi di dollan del disavanzo 

In sostanza l'onere pese
rebbe per l'80% circa sui con
tribuenti e solo per il restante 
20% si farebbe ricorso a tagli 
della spesa pubblica Gli ame
ricani e il Congresso accette
ranno questa ipotesi? L'ammi
nistrazione Clinton repliche
rebbe che l'inasprimento del
la pressione fiscale sarebbe 
compensato da vantaggi so
ciali ed economici nel campo 
della sanità e in quello dell'i
struzione Ovviamente i re
pubblicani sono di tutt'altro 

" avviso e sono favorevoli ad in
crementare i tagli di spesa 

Ma non ci si può limitare a 
considerare semplicemente la 
questione delle tasse e della 
spesa pubblica L'amministra
zione Clinton è convinta del 
fatto che il problema del defi
cit è ormai cronico e non pud 
essere risolto, come riteneva
no Reagan e Bush e il pensie
ro economico tradizionale, 
grazie alla semplice npresa 
della crescita economica, per 
altro soggetta a continue ac-1 celerazioni e decelerazioni. 
C'è un nuovo e sorprendente 
elemento che, paradossai-
mente, è l'accresciuta effi-
cienza -dell'economia, vale a 
dire la produttività 

DANIEL BELL 

La Silicon Valley, a pochi chilometri da San Francisco, centro mondiale dell industria microelettronica 

Il nodo della questione è 
l'occupazione A dispetto del
la npresa economica la disoc
cupazione non è diminuita e 
sono stati creati pochissimi 
nuovi posti di lavoro In altre 
parole sono stati i risparmi e il 
contenimento dei costi e non 
la crescita dell'occupazione a 
stimolare la npresa economi
ca 

La produttività è da tempo 
un problema cruciale per I e-
conomia americana Nel de
cennio degli anni 60 l'incre
mento della produttività è sta
to in media dell 0 8% annuo, 
meno della metà di Germania 
e Giappone Ma nel 1992 la 
produttività (escluso il settore 
agricolo) è aumentata del 
2 7% dato record degli ultimi 
venti anni 

È stato il sorprendente in
cremento nel settore dei servi
zi a giustificare il recente au
mento del dato della produtti
vità. Due sono i fattori che 
hanno contribuito all'incre
mento della produttività Il pri
mo è che gli investimenti in 
computer e alta tecnologia -
circa mille miliardi di dollan 
nell'ultimo decennio - hanno 
cominciato a «pagare» nella 
misura in cui le imprese han
no imparato ad utilizzare i 
nuovi sistemi Ma l'altro fatto
re per molti versi paradossa
le, e consistito nella dramma
tica contrazione dei posti di 
lavoro in parucolar modo nel 
settore .- impiegatizio Licen
ziando moltissimi impiegati 
(durante la recessione del 
1991 il 43% dei disoccupati 
erano impiegati rispetto al 
22% della recessione 
del 1982) e mante
nendo l'efficienza 
grazie alle nuove tec
nologie, la produttivi
tà nel settore dei ser
vizi ha fatto registrare 
un enorme balzo * -

L incremento della 
produttività>e la ridu
zione dei costi accrescono la, 
competitività delle 'imprese 
americane nell'economia glo
bale, in parucolar modo nei 
confronti del Giappone Ma in 
che modo «destinare» le mag-
gion risorse garantite dall'ac-
cresciuta produttività? La 
maggiore liquidità favorisce 
gli investimenti di capitali e 
"amministrazione Clinton sta 
studiando un piano di incenti
vi a questo proposito Ma au
menterà il numero dei posti di 
lavoro? La forza lavoro cresce 
di oltre l'l% l'anno e i lavora-
ton in cerca di pnma occupa
zione vanno assorbiti Sono 
diminuiti tanto i salari reali 
quanto il reddito disponibile I 
sindacati indebolitisi nell'ulti
mo decennio, avranno la for
za di chiedere aumenti sala
riali? E, ciò che più conta, qua! 
è il destino dei numerosi im
piegati e dei quadn che han
no perso il posto di lavoro? 

La nuova amministrazione 
può tentare di incrementare le 
esportazioni con il risultato di 
rilanciare l'occupazione. Clin
ton spera di allargare la quota 
di mercato degli Stati Uniti in 
seno all'economia globale e 
tale speranza è affidata a due 
elementi il commercio con
trollato (chiamato con artifi
cio semantico per dissumula-
re la realtà «commercio strate
gico») e la formulazione di 
una politica industriale (chia
mata per le stesse ragioni 
«cooperatone govemo-indu-
stna») 

In realtà, al di là delle appa

renze, non siamo in presenza 
di una rottura significativa ri
spetto al passato L ammini
strazione Bush ha esercitato 
pesanti pressioni sul Giappo
ne affinché limitasse «volonta-
namente» il numero delle au-

' tovetture esportate verso gli J 
Stati Uniti ha tentato di aprire 
il mercato giapponese ai se
miconduttori rissando come 
obiettivo una quota di merca
to del 20% ha mantenuto in 
vigore le barriere tannane nei 
confronti dell acciaio euro-

" peo e le limitazioni sulle im
portazioni di prodotti tessili 
da Taiwan e ha sovvenzionato ~ 
in maniera massiccia gli agn-

_ colton e i produtton di tabac-
" eoe lana 

Clinton farà tutto questo in 
maniera più aperta cercando 
di guadagnarsi il favore dell'e
lettorato americano In occa
sione di un discorso tenuto a 
Seattle, Clinton ha sfrontata
mente attribuito al progetto 
Airbus sovvenzionato dalla 
Comunità Europea le gravi ^ 
difficoltà in cui versa la 

- Boeing E in occasione di un 
altro discorso Clinton ha affer
mato che negli ultimi anni 20 
dei 24 paesi sviluppati aveva
no incrementato le bamere 
commerciali Alcuni consi-
glien economici di Clinton in 

Earticolare la professoressa 
aura Tyson presidente del 

Consiglio dei Consiglien Eco
nomici si sono schierati a fa-

„«. vote di una «nuova teona del 
commercio strategico» nel,, 
quadro della politica amenca-
na. La teona del commercio 
strategico propone di indivi-

«Le nuove tecnologie 
e i nuovi mercati A 

per creare l'espansione. 
La corsa alla Cina ,•*• 

e alla Russia di Eltsin». 
duare le nuove frontiere nel 
campo dell'alta tecnologia, di 
sostenere queste industrie 
contro la concorrenza stranie-

* ra ponendo limiti alle impor
tazioni e di contnbuire alla di
fesa delle quote di mercato al-
testerò 

Il secondo elemento del 
programma di Clinton, an
nunciato in un discorso pro
nunciato a Silicon Valley in 

, California, patria dell'indu
stria informatica consiste nel 
porre in essere una sene di 
consorzi tra governo e indu-
stne allo scopo di creare sulla 
falsariga della Darpa (1 agen- < 
zia per i piogeni di ricerca 
avanzata nel campo della di
fesa) , una nuova agenzia avi- -
le nell'ambito dei ministero 
del Commercio destinata a ; 

' fungere da «incubatrice» delle 
* tecnologie avanzate e di av

viare la creazione di una «rete 
•' autostradale informatica» a li

vello nazionale per collegare " 
tutti i sistemi computerizzati e 
di telecomunicazioni seguen-

1 do quello che fu I esempio 
delle reti telefoniche sessanta 
anni orsono Inoltre sono stati 
promessi stanziamenti per 17 "• 

_ miliardi di dollan per nuovi > 
"progettidirlcercaesviluppo -, 

Anche in questo caso non •• 
e è molto di nuovo La diffe
renza va individuata nel fatto 
che mentre l'amministrazione ' 
Bush tentava di dissimulare ' 

*' queste iniziative Clinton se ne ** 
fa portatore in maniera più 
chiara esplicita e aggressiva. 
Ma queste iniziative hanno > 

possibilità di nuscita7 Sull in
tera questione pende la mi
naccia di una difficoltà di ca
rattere generale Al momento 
e per qualche anno ancora 
1 economia mondiale attra
versa una fase di stagnazione 
La Germania porta ancora 
avanti una politica di deflazio
ne Il Giappone sta cercando 
di stimolare I economia ma 
non è chiaro se quest anno e 
I anno prossimo nuscirà a 
conseguire un tasso di cresci 
ta del 3X> In effetti oggi I eco
nomia mondiale è una partita 
a somma zero Si può vincere 
solo se qualcun altro perde In 
una «partita non a somma ze
ro» come nell immediato do
poguerra e in una certa misu
ra, negli ultimi venticinque an
ni 1 espansione dell econo
mia mondiale avvantaggiava 
tutti anche se come nelcaso 
del Giappone, taluni ne trae
vano benefici maggion di altri 
Ma come abbiamo visto nel 
settore automobilistico negli 
ultimi dieci anni, ali espansio
ne dell industria automobili
stica giapponese ha fatto da 
contrappeso la crisi di quella 
americana Ed ora la partita 
vede più giocaton m campo 
Quasi tutti i paesi industriali * 
avanzati giocano sia pure a 
carte coperte, la partita del 
protezionismo una scelta ine
vitabile considerato che nes
suno è disposto a cedere le 
posizioni di privilegio 

È possibile che questa si
tuazione possa cambiare7 Di
pende da due fatton le nuove 
tecnologie e i nuovi mercaU 
Negli ultimi duecento anni si 
sono susseguite «onde lun
ghe» di progressi tecnologici 
Nel penodo precedente la se
conda guerra mondiale mo
tore dell espansione econo
mica furono I elettricità e 1 au
tomobile Dopo la seconda 
guerra mondiale (a parte a n-
costruzione delle economie a 
pezzi della Germania e del 
Giappone) 1 espansione si 
fondò sugli aerei a reazione, ' 
sulla televisione sugli elettro
domestici, sui computer e sul
le telecomunicazioni Oggi -
questi settori sono per lo più 
«matun» almeno per quanto 
concerne i mercati defle na
zioni avanzate App urente
mente non ci sono ali oriz
zonte grosse svolte tecnologi
che ma ci sono «nicchie» quali 
la televu».one ad alta definizio
ne e I espansione del settore 

del software Ma le 
pnncipali tecnologie 
«di trasformazione» 
quali la biotecnologia 
o le frontiere dello 
spazio con la nuova 
tecnologia solare, si 
collocano in jn futu
ro lontano _ 

li secondo fattore è 
quellodei nuovi mercati. Equi 
si profilano all'orizzonte il mi
liardo e cento milioni di po
tenziali consumaton della Ci
na, un paese ansioso di mo
dernizzarsi La corsa alla Cina 
è aperta ma è impossibile fare 
previsioni sul vincitore Oltre 
alla Cina e è 1 ex Unione So- ' 
vietica un temtono dalle J 

enormi potenzialità. 

Per quanto concerne gli 
Stati UmU oltre ai grossi pro
blemi economici, ce ne è uno 
sociale particolarmente! 

preoccupante- I esistenza di > 
una vastissima classe di 
«emarginati» alimentata dalla >* 
frantumazione della famiglia ' 
e composta da persone poco " 
qualificate e scarsamente mo
tivate nonché di un consisten
te gruppo di lavoratori parzial
mente qualificati espulsi dalla 
fabbrica e di impiegati espulsi '' 
dai servizi che non nescono a 
trovare una collocazione nel
la società Una risposta del-
1 amministrazione Clinton è 
quella deli educazione per
manente cioè a dire di un si
stema nazionale di formazio
ne professionale e della nfor-
ma del sistema assistenziale 
allo scopo di rersutuire a que
sta classe di emargmau I euca 
del lavoro e 1 autodisciplina 
Che poi questo obiettivo sia 
raggiungibile è tutto da vede
re Non di meno è su questa 
questione che si gioca il futuro 
dell Amenca i 
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Malta è domata, ora tocca all'Estonia 
• • Ci sono degli appunta
menti televisivi ai quali non 
puoi mancare Uno è quello 
con la nazionale di calcio 
Anche se non ti piace la for
mazione, anche se gli awer-
san sono talmente poveri 
tecnicamente da trasforma
re la partita in una sorta di 
prova d'allenamento. Ma 
come si fa a perdersi lo sta
dio pieno, il pubbico caldo 
che non fa che ululate an
che durante gli inni e i volti 
dei giocaton che assumono 
quell'aria da eroi impavidi 
lacerati dalle struggenti note 
dell'inno di Mameli e dall'at
tesa d'una prova suprema 
quella contro mentepopodi-
meno che la nazionale mal
tese Talmente poco preoc
cupante da risultare subito 
simpatica Anzi Bruno Piz-
zul, portato com'è alle defi
nizioni sintetiche, ha parla
to, col suo linguaggio ispira

to agli stilemi della burocra
zia, di «simpatici rappresen
tanti dell'isola mediterra
nea» 

Frutto di una severa sele
zione fra la squadra degli 
scapoli e quella degli am-

' mogliau, la compagine di 
Malta gioca per figurare al 
meglio possibile, è generosa • 
e non rassegnata del tutto al 
ruolo di materasso E allena
ta da un gioviale signore baf-
futo dal nome di pastiglia, -
Psaila presta la sua open 
gratuitamente e nonostante 
si giovi di dilettanti ha pareg
giato con l'Estonia e perso ' 
col Portogallo e l'Italia al pri
mo turno con Io scarto di un 

- goal Anche mercoledì ha 
perso e lo sapevamo dalla 
prima inquadratura Anzi da 
mesi, da quando è stato sor
teggiato il calendano per le 
qualificazioni ai mondiali 

ENRICO VAIME 

Ma la partita, come tantis
simi, l'abbiamo guardata lo 
stesso Per vedere del piace
vole agonismo, del buon 
calao7 No Per vederci vin
cere Per tentare, anche sul
la poltrona del tinello, una 
patetica «ola» consolatoria, 
per unirci da casa al coro 
trionfale dell'Aida che sotto
linea ormai qualsiasi azione, 
anche una rimessa laterale 
Pronti, una volta acquisito il 
risultato, a parlar bene del
l'avversario sconfitto per va
lorizzare la propria vittoria, 
si fa sempre cosi Qualcuno 
usa una tattica orale ancora 
più accorta, come il vecchio 
Liedholm quando allenava 
la Roma che, giorni pnma, 
dichiarava un rispetto anche 
eccessivo per il futuro con
tendente Ricordo frasi co
me «Cesena, squadra mai 

doma», «Udinese molto pen-
colosa» E gli sportivi, anzi i 
tifosi, concordavano inge
nuamente È successo an
che stavolta. Sacchi, da po
co proclamato cristiano del
l'anno, è stato ovviamente 
f'eneroso e prodigo alla vigl
ia «Tre mesi fa con questa 

squadra rischiammo di pa
reggiare, Iolanda ha vinto 
solo uno a zero Nel calcio 
non esistono partite sconta
te» Insomma una specie di 
•Malta mai doma» Al finale, 
tutti contenti anche se, nel 
tentativo di impedire il goal 
della bandiera ai «simpatici 
rappresentanti dell'isola me
diterranea» Pagliuca ha but
tato giù il numero sette dal 
nome di pomata, Busuttil, 
servito da un giocatore col 
nome da shampoo, Velia, 
provocando un ngore Ale 
oh oh, ale oh oh II calcio n-

mane il più bello spettacolo 
del mondo, specie in Tv An
che se gli azzum incontrano 
chissà quali agguanti ragaz
zi deglioratonsalesiani Osi 
esalta con poco, certo Sul 
sei a uno Pizzul ha trovato i ' 
nostn avversari «un po' in af
fanno» Forse in difficoltà nel 
tenere il conto delle reti bec
cate In fondo i tifosi si ac
contentano di quasi niente 
Di vincere 

Malta è domata. Fra un 
po' toccherà all'Estonia del
la quale converrà, con la so
lita malafede «sportiva», co
minciare a parlare bene fin 
d'ora. SI, ha perso con la 
Svizzera sei a zero e non a 
tennis Ma da allora non ha 
fatto che allenarsi Riuscire
mo a domare anche lei7 Riu
sciremo a non ndere del no
stro ingenuo entusiasmo, a 
prenderci ancora una volta 
sul seno7 Mi aspetto di tutto 

Ruslan Khasbulatov 
presidente del Parlamento russo 

// punto esclamatioo, 
quando si affloscia, diventa interrogativo 
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